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  di Giannino Balbis


   


  Petali dell’anima


   


  Un richiamo alla leggerezza teorizzata da Italo Calvino come antidoto alla pesantezza del vivere (Una piuma che cade / Dimostra che la leggerezza / Ha orrore della terra) è la prima suggestione che mi hanno procurato i Sorsi poetici di Franca Alaimo: graditissimo e intenso è stato infatti, già alla prima lettura, il dono che ne ho ricevuto di consolante condivisione, di autentico sollievo dalle pene giornaliere. Ultimata e più e più volte ripresa e approfondita la lettura, la suggestione è rimasta e, con essa, si è consolidata l’idea che la motivazione originaria e lo scopo ultimo di queste poesie consistano proprio in una presa d’atto delle ferite personali (Cammino sul presente / Come una funambola…) e delle ferite del mondo (Il mondo mostra le ferite… ), con fermo e disincantato coraggio (Dò lo stesso valore / Al lieve ed al pesante, / Poiché entrambi si disfanno), e in una altrettanto ferma e generosa volontà di provare ad addolcirle e perfino a curarle con il migliore unguento l’uomo conosca – la poesia (… Voglio sanarle tutte / Ungendole di versi) – perché, se vita e letteratura sono Due mondi paralleli / Che aspirano all’infinito, la prima soltanto può aspirarvi mentre la seconda talvolta – come nel caso di questi versi di Franca – è capace di raggiungerlo ed attingervi.


  Sorsi di leggerezza calviniana dunque (Una piuma di passerotto / Ed un fiocco di neve: / Una gara di leggerezza) contro la pesantezza del mondo in cui viviamo (Noi, i pellegrini del mondo,/ In cerca di una meta…): un mondo dove tutto è rappresentazione e la verità resta invisibile, sepolta e custodita in ciò che si nasconde al di là dell’apparenza, al di sotto delle maschere che siamo costretti a calzare ogni giorno (Dietro l’amata fronte / C’è un palcoscenico mentale: / Fin quando reciterò?), in quell’oasi dell’anima che è la nostra amata-odiata solitudine (Affido alla solitudine / Trentasei anni d’amore / Il peso non è lieve). Proprio dai porti sepolti della solitudine risalgono le voci di questa nuova raccolta di Franca. Una solitudine non affatto desolata, ma feconda, alacre, infaticabile laboratorio sommerso di vita e di pensiero; una solitudine piena, esondante, come quella di Emily Dickinson, che non a caso Franca espressamente cita nel testo n. 110 (A me basta per navigare / Una poesia di Emily: / Ogni parola un’onda).


  La leggerezza si può cogliere già nelle veste esterna dei versi, quasi calligrammatici nel loro offrirsi in forma di esili farfalle posate sulle pagine. I 150 componimenti sono tutti di tre versi: alludono forse al modello dell’haiku, superandolo però nel numero delle sillabe (non 5-7-5 ma 7-9-7, in genere, con qualche variazione), e richiamano a tratti il respiro sillogistico della terzina dantesca. La misura base è quella del settenario piano, talora allungato in sdrucciolo o portato a misure maggiori (al novenario soprattutto) che sembrano tendere al limite canonico dell’endecasillabo senza mai raggiungerlo. Significativa mi pare questa tensione ritmica: prova evidente di come le scelte metriche di Franca – in questa come nelle precedenti raccolte – non siano mai fine a se stesse, ma dettate da fedeltà e obbedienza assolute alle pulsazioni interiori.


  Ma calvinianamente leggero è soprattutto il nettare di questi fiori poetici. Se nelle prove precedenti la poesia di Franca ha spesso mostrato il suo turgore, la sua densità febbrile e volponianamente corporale (come ha sottolineato Maria Grazia Calandrone), qui mostra invece tutta la sua verticalità, in altezza e in profondità. È poesia epigrammatica, scolpita in frammenti di pensiero, sospiri di sentimento, petali d’anima, estratti d’esistenza che all’esistenza stessa ritornano arricchiti di senso. È poesia che corre parallela all’aforisma, con varie gradazioni e tonalità di giudizio (Com’è difficile per l’uomo / Sentire la sua voce / Se i sensi canticchiano; È più che sufficiente / Un sorso di felicità / Per compromettere il bilancio; Ogni presenza quotidiana / Dista dal desiderio: / Non si ama che il lontano ecc.), si apre al frammento narrativo (Bevo dalla mia mano / Un solo sorso d’acqua: / Una breve tregua guarisce; La ciotola di porcellana / / S’è frantumata al suolo: / Petali di magnolia; Pane fresco fragrante: / Il negozio del fornaio / Fa profumo di semplicità; Sul tettuccio della macchina / Tintinnano le gocce: / Un concerto gratuito), si fa verbo etico-parenetico (Tu non tremare ad ogni alito / Di vento: un divino compagno / Alla tua destra siede; La vita indossa sempre / L’abito che tu le hai scelto. / Il mio rosso è unico; Non dire sempre o mai più / Il primo duella con la morte / E l’altro con la vita; Conquistare se stessi / È la meta preziosa: / Ammiro il mio rubino), s’innalza ad invocazione e preghiera (Rendo grazie alla luna / Maestra d’ogni mutevolezza, / Sostanza della vita; Dicono che la buona poesia / Resta: Dio, fa’ che la mia / Sia ottima; oh, ispirami!).


  Il tessuto tematico è a tre fili principali: l’amore, la natura, il tempo, motivi conduttori di tutta la poesia di Franca. L’amore è il tema dominante (per la sua centralità basterà ricordare la precedente raccolta Amori, Amore), rappresentato in ogni sfumatura, dalla più gioiosa alla più dolorosa, dalla più carnale alla più spirituale; cito nell’ordine sparso delle mie sottolineature e dei miei appunti di lettura: Talvolta il cuore mio è / Come lo mostra il Cristo: / Lambito dalle fiamme; Il fuoco che scintilla / Con le sue lingue rosse / Celebra le gioie d’amore; La sua mano tra le scapole / Miete tutti i battiti / Del mio cuore eccitato; Stringendoci le mani / Costruiamo un ponte dove / Le anime si parlano; Colpita e affondata / Sono un bersaglio nudo / Nella tua battaglia mortale; Hai dimenticato di dire / Quell’unica parola: / T’avrei ridato il cuore; Sono andata e tornata / Ma non ho mai trovato / Un luogo caldo nel tuo cuore; Cuore che non rispondi: / Una gabbia fatta di spine / Dove una rosa trema; In ascolto silenzioso / Affondo lentamente / Nella tua anima appassionata; Ora raggiungo il cielo / Ora torno a toccare terra: / è un’altalena l’amore; Non rispondermi nulla. / Mi bastano i tuoi occhi: / I tuoi alfabeti sgualciti!; Noi nella stessa casa: / In mezzo mille mondi e / Miglia che non si percorrono; Poiché dormiamo insieme / Non immagini il mio corpo: / Sei povero di cuore; Non conosce riposo / Il cuore dell’innamorato / Desiderando un volto; Rimango alla finestra: / Soltanto dandoti le spalle / Posso frenare il pianto.


  La natura, poi, è rappresentata in un vero tripudio di immagini. Molti testi sono puri idilli, cristallinamente teocritei, di commovente bellezza edenica e dal supremo potere catartico; continuo a citare in ordine sparso, anche per non privare i futuri lettori del piacere dell’esplorazione e della personale raccolta, fior da fiore, di tutte le dolcezze: Scuotendo la rugiada / Dai ramoscelli del nocciolo / Il vento s’inargenta; Quando galoppa il vento / Fra le nuvole nere / La luna è un puledro bianco; Se stride in alto il falco / Tra le fronde tacciono / I passeri impauriti; Sulla linea dell’orizzonte / Acqua e aria si sposano / Bevendosi i colori; Una goccia di luna: / scintilla come argento / la superficie dello stagno; Dalla cima della montagna / Le pecore brucanti / Sembrano sassi immoti; Le chiocciole salendo / Mutano i fili d’erba / In nastrini luminescenti; Sui fiori del geranio / Il ronzare d’un calabrone: / Ecco la primavera; Sul groviglio dei rovi / Il ragno ha tessuto / Una mantellina cangiante; Al tramonto del sole / L’albero del castagno / Culla centinaia di passeri; Uno stormo di merli / Traghetta le stelle del cielo / Tra i battiti delle ali; Luce ed ombra tagliano a metà / Il cespuglio di rose / Ma non c’è diversità; Stagione di pollini d’oro / La regina delle api / Li matura nell’arnia; Oscillano nell’afa / Le colline e ninnano / Le bianche case come culle; Se il vento le suona una giga, / Danza con il suo sposo / La gialla cavolaia; La bacca con i semi / La melagrana con i chicchi: / La natura sorride; Un tumulto improvviso / Tra le foglie dell’olmo: / Nozze di merli a primavera; Di notte l’usignolo sente / Il canto delle stelle: / Dialogo struggente; La luce vermiglia del sole / Illumina le rose: / Che incendio nel giardino!


  L’idillio prende grana leopardiana e pascoliana quando le vedute naturali mostrano un taglio impressionistico-simbolistico (Senza la rete dei simboli / Ogni cosa diventa / Isola senza approdo), lasciando trasparire in controluce le tracce dei pensieri, delle riflessioni, delle presenze da cui sono generate e verso cui procedono: Un solo papavero / Cresciuto tra la malva: / Chi ha perduto un rubino?; Sulla linea dell’orizzonte / Acqua e aria si sposano / Bevendosi i colori; Una goccia di luna: / scintilla come argento / la superficie dello stagno; Spargendo a caso i semi / Il passero diventa / Il giardiniere dei fiori; S’allungano ombre sul sentiero: / La punta del cipresso / Sfiora un istante il viso; Umili fiori rampicanti / Avvinti ad un frassino / Raggiunsero la cima; La nebbia preme i vetri / E la casa sembra sospesa / Nel bianchissimo nulla; Il profumo della zagara / Inebria il mio olfatto: / Un salto in Paradiso; Una voce di bimbo cade / Sul prato della casa: / Becchettano i passeri; Ciondolando sull’asse l’uva / Maturava: gli acini / soli d’oro nella casa; Il sole si è spento in mare / La barca prende il largo: / A domani i ritorni. Gli idilli hanno una gradazione più intensamente lirico-elegiaca quando balzano in primo piano l’io e il passato: Lo stelo della malinconia / Sorregge la mia anima / Piegata dai sospiri; Cantava a squarciagola / Il melodioso usignolo / Senza nessun risparmio ecc.


  Il terzo tema – il tempo – è prevalentemente sotterraneo o, per meglio dire, carsico: emerge a tratti nelle tonalità della nostalgia e nelle folgoranti memorie dell’infanzia (I ricordi più belli/ S’incastonano nella vita / Sprigionando bagliori; Le trombe degli angeli / Mi restituiscono l’infanzia: / Profumo di vaniglia; Mi accompagna tacita / / La nostalgia se navigo / Il mare dei ricordi; Questa solitudine goccia / Sull’anima e la scava: / Fanno male i ricordi; O vento freddo della notte, / Strappami dalla mente / Tutti i ricordi tristi) o, al polo opposto, del sentimento e del presentimento della morte (Ho affidato barchette / All’acqua da bambina: / attendo quella dell’angelo; Miagolava teneramente / Ed era così buona: / Un gioco per la Morte).


  Tutto è compreso e riassorbito, infine, nel tema dei temi: la poesia. Intimamente metapoetici sono questi Sorsi di Franca, non solo perché parlano spesso di poesia (Il cuore delle cose / Si sottrae alla ragione: / Lo vede l’immaginazione; È scenario illusorio / Questo mondo: soltanto / La bellezza lo santifica; Bugiarde mie parole / Che non pronunciano mai / Ciò che davvero voglio; Scrivere un solo verso / Ma sufficiente a rispondere / A tutte le domande; Poco a poco nella tovaglia / ta lievitando il pane: / imparo cos’è poesia; Faccio scorrere tra le dita / La ricchezza dei versi: / Voglio la mia corona!; Contare le sillabe / Mentre compongo un sorso nuovo / disciplina l’udito; La sonata di Vinteuil / Mi fa venire in mente Marcel: / Letteratura è vita; Scrivo sulla polvere versi. / Chissà chi dei due sarà / Più capace di restare; Perché mi giungi a sorsi? / Nel bicchiere così piccolo / Può entrare tutto il canto?; S’inabissa fin nel profondo e / Non è detto che trovi: / La poesia è un rischio), ma perché la poesia, anche quando non ne sia argomento esplicito, scorre in essi come scorre nel sangue e nella vita di Franca: supremo bagaglio, veicolo e baedeker del suo viaggiare tenace e coraggioso verso i traguardi dell’identità, verso la perenne rifondazione dei valori supremi dell’esistenza.
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  SORSI


   


  



  1


  Senza la rete dei simboli


  Ogni cosa diventa


  Isola senza approdo


   


  2


  Rendo grazie alla luna


  Maestra d’ogni mutevolezza,


  Sostanza della vita


   


  3


  Dò lo stesso valore


  Al lieve ed al pesante,


  Poiché entrambi si disfanno


   


  4


  Se tutto è rappresentazione,


  La comparsa più bella


  È ciò che si nasconde


   


  5


  Tu non tremare ad ogni alito


  Di vento: un divino compagno


  Alla tua destra siede


   


  6


  Talvolta il cuore mio è


  Come lo mostra il Cristo:


  Lambito dalle fiamme


  



  7


  Scuotendo la rugiada


  Dai ramoscelli del nocciolo


  Il vento s’inargenta


   


  8


  Un solo papavero


  Cresciuto tra la malva:


  Chi ha perduto un rubino?


   


  9


  Bevo dalla mia mano


  Un solo sorso d’acqua:


  Una breve tregua guarisce


   


  10


  Quando galoppa il vento


  Fra le nuvole nere


  La luna è un puledro bianco


   


  11


  Com’è difficile per l’uomo


  Sentire la sua voce


  Se i sensi canticchiano


   


  12


  Se stride in alto il falco


  Tra le fronde tacciono


  I passeri impauriti


  



  13


  Non sento mai abbastanza


  La musica che fa la vita


  Se chiudo le finestre


   


  14


  Cantava a squarciagola


  Il melodioso usignolo


  Senza nessun risparmio


   


  15


  Sulla linea dell’orizzonte


  Acqua e aria si sposano


  Bevendosi i colori


   


  16


  Una goccia di luna:


  scintilla come argento


  la superficie dello stagno


   


  17


  La trinità di Rubliov:


  L’amore preferisce


  La metafora più semplice


   


  18


  Spargendo a caso i semi


  Il passero diventa


  Il giardiniere dei fiori


  



  19


  S’allungano ombre sul sentiero:


  La punta del cipresso


  Sfiora un istante il viso


   


  20


  Le trombe degli angeli


  Mi restituiscono l’infanzia:


  Profumo di vaniglia


   


  21


  Il fuoco che scintilla


  Con le sue lingue rosse


  Celebra le gioie d’amore


   


  22


  Il cuore delle cose


  Si sottrae alla ragione:


  Lo vede l’immaginazione


   


  23


  Dalla cima della montagna


  Le pecore brucanti


  Sembrano sassi immoti


   


  24


  Filtra dalla serranda


  La luce del mattino:


  La vita inizia sempre


  



  25


  Mi accompagna tacita


  La nostalgia se navigo


  Il mare dei ricordi


   


  26


  Il contadino non sa


  Di rendere lode all’erba


  Falciandola a primavera


   


  27


  Le chiocciole salendo


  Mutano i fili d’erba


  In nastrini luminescenti


   


  28


  L’odore dei limoni


  Si spande nella stanza:


  Ricordo quel giardino


   


  29


  È scenario illusorio


  Questo mondo: soltanto


  La bellezza lo santifica


   


  30


  Caddi nel sonno mentre


  I grilli cantavano:


  Mi desto con i passeri


  



  31


  La vita indossa sempre


  L’abito che tu le hai scelto


  Il mio rosso è unico


   


  32


  Quando ha inizio il giorno


  S’alza con me un’ombra


  Ancora madida di sogni


   


  33


  Bugiarde mie parole


  Che non pronunciano mai


  Ciò che davvero voglio


   


  34


  Scrivere un solo verso


  Ma sufficiente a rispondere


  A tutte le domande


   


  35


  Lo stelo della malinconia


  Sorregge la mia anima


  Piegata dai sospiri


   


  36


  Una piuma che cade


  Dimostra che la leggerezza


  Ha orrore della terra


  



  37


  Sui fiori del geranio


  Il ronzare d’un calabrone:


  Ecco la primavera


   


  38


  Mentre scrivo il trentottesimo


  Mi fa da sottofondo


  Il ronfo della gatta


   


  39


  Sul groviglio dei rovi


  Il ragno ha tessuto


  Una mantellina cangiante


   


  40


  La spuma candida del mare


  Ricama sul mio corpo


  Tante trine effimere


   


  41


  I ricordi più belli


  S’incastonano nella vita


  Sprigionando bagliori


   


  42


  La sua mano tra le scapole


  Miete tutti i battiti


  Del mio cuore eccitato


  



  43


  Stringendoci le mani


  Costruiamo un ponte dove


  Le anime si parlano


   


  44


  Questa solitudine goccia


  Sull’anima e la scava:


  Fanno male i ricordi


   


  45


  L’ape che ronza sul trifoglio


  Invano cerca il fiore:


  L’ha già strappato il vento


   


  46


  Il sonaglio sparge dei brevi


  Tintinnii: il vento soffia


  Dalla montagna al mare


   


  47


  Ho risparmiato il gelsomino


  Perché aveva sul ramo


  Una piccola foglia


   


  48


  Il pulsare del cuore


  Ogni volta che ti contemplo


  Scuote le redini del tedio


  



  49


  Al tramonto del sole


  L’albero del castagno


  Culla centinaia di passeri


   


  50


  Non dire sempre o mai più


  Il primo duella con la morte


  E l’altro con la vita


   


  51


  Più sarai crudele più


  Sarà leggero dirti


  Che è giusto perderci per sempre


   


  52


  O vento freddo della notte,


  Strappami dalla mente


  Tutti i ricordi tristi


   


  54


  Passeggiavo in giardino


  E mi sono perduta


  Nei sortilegi vegetali


   


  55


  Affido alla solitudine


  Trentasei anni d’amore


  Il peso non è lieve


  



  56


  Colpita e affondata


  Sono un bersaglio nudo


  Nella tua battaglia mortale


   


  57


  Il principiante mi ricorda


  Che la musica della vita


  Può essere stridula


   


  58


  Umili fiori rampicanti


  Avvinti ad un frassino


  Raggiunsero la cima


   


  59


  Togliendoti il berretto


  Il vento tra i capelli


  Sparge un disordine d’oro


   


  60


  Hai dimenticato di dire


  Quell’unica parola:


  T’avrei ridato il cuore


   


  61


  Sono andata e tornata


  Ma non ho mai trovato


  Un luogo caldo nel tuo cuore


  



  62


  È passata la primavera


  Con dei tubetti di colore


  Che brava graffitara!


   


  64


  Poco a poco nella tovaglia


  Sta lievitando il pane:


  Imparo cos’è poesia


   


  65


  La ciotola di porcellana


  S’è frantumata al suolo:


  Petali di magnolia


   


  66


  Cammino sul presente


  Come una funambola:


  Sei tu che mi fai vuoto intorno


   


  67


  Giocavi con le carte


  Per sapere l’amore:


  Ti sorrise un fante di cuori


   


  68


  Non è dispendioso cercare


  Se sai lanciare sguardi


  Tra le porte socchiuse


  



  69


  Dicono che la buona poesia


  Resta: Dio, fa’ che la mia


  Sia ottima; oh, ispirami!


   


  70


  Qualche ruga sul viso:


  Mi piace l’acqua tremolante


  D’una cisterna ombrosa


   


  71


  Pane fresco fragrante:


  Il negozio del fornaio


  Fa profumo di semplicità


   


  72


  Fiori di gelsomini


  Pallide stelle profumate:


  Parto di cielo e terra


   


  73


  Cuore che non rispondi:


  Una gabbia fatta di spine


  Dove una rosa trema


   


  74


  Sul tettuccio della macchina


  Tintinnano le gocce:


  Un concerto gratuito


  



  75


  In ascolto silenzioso


  Affondo lentamente


  Nella tua anima appassionata


   


  76


  La nebbia preme i vetri


  E la casa sembra sospesa


  Nel bianchissimo nulla


   


  77


  Il profumo della zagara


  Inebria il mio olfatto:


  Un salto in Paradiso


   


  78


  Uno stormo di merli


  Traghetta le stelle del cielo


  Tra i battiti delle ali


   


  79


  Una voce di bimbo cade


  Sul prato della casa:


  Becchettano i passeri


   


  80


  Luce ed ombra tagliano a metà


  Il cespuglio di rose


  Ma non c’è diversità


  



  81


  Cucendo e scucendo la vita


  -Che sarto capriccioso!-


  Non hai salvato nulla


   


  82


  La gatta mi sfiora la gota


  Con le vibrisse: incontro


  L’alba nei suoi occhi verdi


   


  83


  Giorni silenziosi: ma


  Gli occhi trattengono lacrime


  La bocca suoni amari


   


  84


  Uscendo sul terrazzo


  Vidi tremolare nell’acqua


  Del secchio l’Orsa minore


   


  85


  Con che cosa hai scritto


  La tua lettera, amica?


  Disordine angoscioso, pianto!


   


  86


  Ciondolando sull’asse l’uva


  Maturava: gli acini


  Soli d’oro nella casa


  



  87


  Ora raggiungo il cielo


  Ora torno a toccare terra:


  È un’altalena l’amore


   


  88


  Ho affidato barchette


  All’acqua da bambina:


  attendo quella dell’angelo


   


  89


  Sulla soglia di casa


  Mi fermo dubitando:


  E se non più non vi tornassi?


   


  90


  Stagione di pollini d’oro


  La regina delle api


  Li matura nell’arnia


   


  91


  Il sole si è spento in mare


  La barca prende il largo:


  A domani i ritorni


   


  92


  Non rispondermi nulla


  Mi bastano i tuoi occhi:


  I tuoi alfabeti sgualciti!


  



  93


  La nuvola va lenta


  Il tempo scorre lento:


  Ma tu affrettati a venire


   


  94


  Tende pesanti di broccato


  Coprono le finestre:


  Strappale presto, o gioia!


   


  95


  È più che sufficiente


  Un sorso di felicità


  Per compromettere il bilancio


   


  96


  Noi nella stessa casa:


  In mezzo mille mondi e


  Miglia che non si percorrono


   


  97


  Quando sarai lontano


  Il più piccolo gesto


  Sarà un oceano di stupore


   


  98


  Poiché dormiamo insieme


  Non immagini il mio corpo:


  Sei povero di cuore


  



  99


  L’ombra delle tortore


  Ci oltrepassa: senza ali


  Si avanza faticosamente


   


  100


  Faccio scorrere tra le dita


  La ricchezza dei versi:


  Voglio la mia corona!


   


  101


  Contare le sillabe


  Mentre compongo un sorso nuovo


  disciplina l’udito


   


  102


  Dietro l’amata fronte


  C’è un palcoscenico mentale:


  Fin quando reciterò?


   


  103


  La mano rosea del bambino


  Ha lo stesso colore


  Del lenzuolo di seta


   


  104


  Vacillai stupefatta


  Ed infine mi cadde


  Il cuore come un frutto scosso


  



  105


  Miagolava teneramente


  Ed era così buona:


  Un gioco per la Morte
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